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Il contesto di riferimento

Oggigiorno, l’incremento della complessità dei sistemi produttivi fa crescere anche il 
rischio per i lavoratori, la comunità e l’ambiente.

Negli ultimi anni si è assistito ad un incremento del numero di incidenti sul lavoro e di 
disturbi occupazionali (source: INAIL statistics)

Occupational Safety & Health management 
Definire strategie e norme per 

prevenire le malattie professionali e 
gli incidenti



Dall’Industry 4.0 all’Industry 5.0
La Commissione Europea propone una quinta rivoluzione 
industriale, fondata sull'uomo, sulla sostenibilità e sulla 
resilienza dell'intero sistema (rapporto "Industry 5.0 -
Towards a sustainable, human-centric and resilient European
industry«)



Industry 4.0 – Industry 5.0

Secondo questa visione, la tecnologia diventerebbe il principale 
strumento della sostenibilità, al fine di creare un modello di 
sviluppo che consenta di soddisfare i bisogni del presente, senza 
compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare 
le proprie necessità. 

L'obiettivo dell'industria 5.0 è quello di diffondere le tecnologie 
digitali in modo più omogeneo, coinvolgendo le piccole e medie 
imprese, oltre alle grandi società.

In questo contesto la tecnologia è al servizio dell'uomo, quindi del 
lavoratore, garantendo maggiori competenze ed un aumento 
dell'occupazione, e favorendo, allo stesso tempo, un incremento 
della sostenibilità e della "circolarità" del sistema economico.



Industry 4.0 – Industry 5.0

Umanocentricità
Prima le persone: l’Industria 5.0 mette gli esseri umani al centro 
dei processi di produzione. La tecnologia viene utilizzata a servizio 
della qualità della vita dei cittadini e dei lavoratori, e non 
viceversa. 
Una delle conseguenze è un approccio più attento ai diritti 
fondamentali come la privacy, l’autonomia, la dignità umana. 
Un’altra è guidare e formare il lavoratore grazie alla tecnologia 
rispetto alle sue necessità anziché farlo adattare in tempi anche 
non-umani alle esigenze della tecnologia. 

Industry 5.0 fornisce una visione nuova dell'industria che punta al di là dell'efficienza e della 
produttività, rafforzando l’aspetto del benessere del lavoratore al centro del processo produttivo.
Secondo tale approccio, le industrie devono svolgere un ruolo attivo anche nel fornire soluzioni alle 
sfide per la società e la tecnologia può e deve essere impiegata per adattare il processo di 
produzione alle esigenze e alle abilità del lavoratore e non il contrario.

La domanda diventa: cosa la tecnologia può fare per noi?



Il contesto

Uno dei più comuni e costosi 
rischi occupazionali è 

rappresentato dai disturbi 
muscolo-scheletrici

Le statistiche sugli incidenti 
rivelano che ogni anno molti 
lavoratori sono coinvolti in 

incidenti anche mortali 
mentre lavorano in ambienti 

confinati.

ERGONOMIAAMBIENTI CONFINATI

Negli ultimi anni i settori e le aree con rischi emergenti sono:

MICROCLIMA

Gli effetti di condizioni 
microclimatiche severe 

(calde o fredde) sui lavoratori 
comportano l’insorgere di 

patologie  e disabilità



Strumenti e soluzioni

Sono necessarie soluzioni e strumenti per la riduzione di questi rischi

E’ un database di SOLUZIONI TECNICHE per:
- Evitare l’ingresso degli operatori negli ambienti 

confinati
- Eliminare o supportare la movimentazione 

manuale dei carichi
- Individuare soluzioni per la riduzione del 

discomfort degli operatori in condizioni 
microclimatiche severe

E’ uno strumento per devices mobili, con lo 
scopo di avvertire I lavoratori relativamente alla 
probabilità di essere di fronte ad un ambiente 
confinato o sospetto d’inquinamento

Il Dipartimento di Ingegneria industriale dell’Università di Bologna ha 
introdotto due strumenti di prevenzione:



Il Progetto «Banca delle Soluzioni» 

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA INDUSTRIALE DELL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

PROGETTO

Soluzioni tecnologiche per l’eliminazione o la riduzione del rischio 

per gli ambienti confinati, per il sovraccarico biomeccanico e per il microclima.



La Banca delle Soluzioni

con lo scopo di individuare SOLUZIONI TECNICHE e TECNOLOGICHE in grado di eliminare, ridurre o limitare il 
rischio in condizioni lavorative particolarmente critiche per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

Il progetto ha coinvolto diversi enti preposti alla SICUREZZA della Regione Emilia Romagna:

Il Progetto “Banca delle Soluzioni” nasce nel Marzo 2014 
dalla collaborazione tra



La Banca delle Soluzioni è 

UN GRANDE CONTENITORE

Carrello con ripiano di sollevamento

Forche per il carico scarico del bancale
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La Banca delle Soluzioni



Una RACCOLTA DI SOLUZIONI tecniche e tecnologiche, ad oggi disponibili,
che mette a fuoco lo stato dell’arte sullo sviluppo tecnologico attuale, in
grado di eliminare i rischi alla fonte o ridurli al minimo

AMBIENTI CONFINATI
Ambienti di lavoro sospetti di inquinamento o 
confinati

ERGONOMIA
Progettazione ergonomica delle postazioni di lavoro e delle 
movimentazioni dei carichi

SETTORI D’INTERESSE:

La Banca delle Soluzioni è 

Un INSIEME di SCHEDE TECNICHE
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La Banca delle Soluzioni

Sezione MICROCLIMA



Rappresenta lo STATO DELL’ARTE, ad oggi.
Ricerca basata su
 Internet
Ricerche bibliografiche di letteratura
 Esperienza diretta

Non ha la pretesa di essere uno strumento completamente ESAUSTIVO in quanto va
CONTINUAMENTE AGGIORNATA E MANUTENUTA

 E’ e DEVE ESSERE APERTA
 a nuove soluzioni da integrare
 a nuovi SETTORI

 NON HA SCOPO COMMERCIALE o PUBBLICITARIO
 NON INTENDE VALIDARE NESSUNA TECNOLOGIA PRESENTE (si richiamano i principi

della progettazione sicura e una corretta analisi e valutazione del rischio)

La Banca delle Soluzioni



La Banca delle Soluzioni è 

UN LUOGO DI SCAMBIO

LAVORATORI

PROGETTISTI

PROFESSIONISTI 
DELLA SICUREZZA OPERATORI DI VIGILANZA

DATORI DI LAVOROPREPOSTI, RLS, RSPP

La Banca delle Soluzioni



La Banca delle Soluzioni

La Banca delle Soluzioni è 

RIVOLTA AD UNA MOLTEPLICITA’ DI UTENTI:

AZIENDE (datori di lavoro, preposti, RSPP, RLS, lavoratori)
quali diretti utilizzatori e potenziali acquirenti delle

soluzioni

PROFESSIONISTI DELLA SICUREZZA e OPERATORI DELLA
VIGILANZA

quali diretti osservatori delle problematiche di sicurezza e
di rischio per la salute dei lavoratori

PROGETTISTI/INGEGNERI
Quali ideatori di soluzioni



 A volte l’azienda vede l’investimento in soluzioni tecnologiche come un costo 
eccessivo e non giustificabile, ma

La Banca delle Soluzioni
«Banca delle Soluzioni» 

 maggiore PRODUTTIVITA’ 
 maggiore EFFICIENZA sul Lavoro
 maggiore QUALITA’

NON-SAFETY COST > SAFETY COST

Maggiore SICUREZZA 
significa

LAVORATORI

PROGETTISTI

PROFESSIONISTI 
DELLA SICUREZZA OPERATORI DI VIGILANZA

DATORI DI LAVOROPREPOSTI, RLS, RSPP



La Banca delle Soluzioni

La Banca delle Soluzioni è 

INTERDISCIPLINARE e

IL FRUTTO DI UN GRANDE LAVORO DI SQUADRA



ANALISI SCIENTIFICA ANALISI TECNOLOGICA

METODOLOGIA

Il metodo di lavoro

• Inquadramento Normativo
• Linee guida ed esempi di buona 

prassi
• Metodologie di analisi e 

valutazioni dei rischi

• Soluzioni automatiche già in uso
• Soluzioni automatiche in fase di 

sperimentazione
• Tecnologie in fase di 

progettazione



Ad oggi il Progetto è visibile al link:
http://safetyengineering.din.unibo.it/banca-delle-soluzioni
Ma sarà presto disponibile online il nuovo portale

Il Progetto «Banca delle Soluzioni» 



safetyengineering.din.unibo.it/banca-delle-soluzioni

Dove si trova la Banca delle Soluzioni?



Come accedere alla Banca delle Soluzioni?

Per poter accedere alla Banca delle Soluzioni e scaricare le schede contenute in essa, è 
NECESSARIA L’ISCRIZIONE AL SITO

safetyengineering.din.unibo.it/registrazione

L’iscrizione e l’accesso sono gratuiti



Il Progetto «Banca delle Soluzioni»: sezioni

Tecniche e tecnologie 
finalizzate alla riduzione o 

eliminazione dei rischi 
ergonomici.

Soluzioni tecnologiche 
disponibili per 

l’eliminazione dei rischi del 
lavoro negli ambienti 

confinati.

Tecniche e tecnologie 
finalizzate alla riduzione 
dei rischi da microclima 

indoor e outdoor.

La banca delle Soluzioni si è concentrata sui tre settori con rischi emergenti, individuando 3 sotto-progetti:



ERGONOMIA

La Banca delle Soluzioni- ERGONOMIA



MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI E MOVIMENTI RIPETITIVI

 Operazioni di trasporto
 Operazioni di SOLLEVAMENTO di un

carico da parte di uno o più
lavoratori

 Operazioni di TRAINO E SPINTA
 Movimenti ripetitivi
 POSTURE STATICHE E DINAMICHE

INCONGRUE

La Banca delle Soluzioni - Ergonomia

I disturbi muscoloscheletrici sono le patologie più diffuse tra quelle correlate
all'attività lavorativa

Tali operazioni sono determinanti di fattori di RISCHIO DA 
SOVRACCARICO BIOMECCANICO e causa di DISTRURBI 
MUSCOLOSCHELETRICI

33% dei lavoratori è adibito in modo usuale a compiti che comportano movimenti ripetitivi 
degli arti superiori. 

Tale percentuale sale al 54% negli operatori di macchine industriali (tra cui lavori di montaggio 
di componenti meccanici)



MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI E MOVIMENTI RIPETITIVI

La Banca delle Soluzioni - Ergonomia

Fonte: ANMIL su dati INAIL

I disturbi muscolo-scheletrici (DMS) sono la 
principale causa di disabilità.
Nel mondo, circa 1.7 miliardi di persone sono 
affette da DMS, 1 caso su 3 si tratta di 
lombalgia.
Nel nostro Paese i dati @inail_gov segnalano 
che i DMS hanno raggiunto il 70% del totale 
delle malattie professionali denunciate.

Fonte: Ministero della Salute: I disturbi muscolo-
scheletrici, fatti e cifre (salute.gov.it)



MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI E MOVIMENTI RIPETITIVI

La Banca delle Soluzioni - Ergonomia

Individuazione di soluzioni tecniche per l’eliminazione o la
riduzione del rischio legato alla MMC e ai movimenti
ripetitivi con particolare riferimento alle posture della
colonna vertebrale e degli arti superiori
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I disturbi muscolo-scheletrici (DMS):
• Causano oltre il 30% delle perdite di tempo di lavoro 

annuali 
• Sono un grande problema economico, con elevati costi 

sia diretti che indiretti

Infortuni in occasione di lavoro triennio 2008 
– 2010 nel settore metalmeccanico (Prov. 
Varese).



La Banca delle Soluzioni - Ergonomia

1. Progettare in sicurezza
2. Definire procedure di sicurezza per le attività di

movimentazione manuale dei carichi e i movimenti ripetitivi
3. Formare e addestrare il personale

OVE POSSIBILE, EVITARE LA MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DEI CARICHI O I MOVIMENTI RIPETITIVI

SOLUZIONI 
TECNICHE 



La Banca delle Soluzioni - Ergonomia

La Banca delle Soluzioni per l’Ergonomia è una raccolta di schede tecniche 
contenenti soluzioni tecnologiche, perlopiù automatiche, in grado di sostituire 
l’operatore durante le attività rischiose o quanto meno di facilitarle, riducendone il 
grado di rischio.

• Approccio ergonomico e riferimenti alle norme tecniche
• SOLUZIONI TECNICHE per l’Ergonomia:

• Agricoltura
• Assistenza domiciliare
• Edilizia
• GDO
• Industria casearia
• Lavorazione delle carni
• Logistica 
• Metalmeccanica e linee d’assemblaggio
• Settore cimiteriale
• Altre soluzioni

• Elenco di norme tecniche di ergonomia

ll D.Lgs. 81/2008 stesso 
identifica il sovraccarico 
biomeccanico 
dell'apparato muscolo-
scheletrico come un 
fattore di rischio per 
l'insorgenza di disturbi o di 
malattie professionali e si 
pone come obiettivo 
l’individuazione di 
strumenti idonei ad 
eliminare tale rischio alla 
fonte o a ridurlo al 
minimo.



Ergonomia: la struttura



Ergonomia: la struttura



Ergonomia: la struttura



LA SCHEDA TECNICA
CLASSIFICAZIONE
Classificazione della soluzione rispetto alla sezione e 
alla sottosezione di appartenenza

TITOLO

PROBLEMATICA
Caratteristiche della problematica microclimatica da 
risolvere

CARATTERISTICHE DELLA SOLUZIONE
Modalità d’uso
Caratteristiche tecniche
Costo (acquisto, installazione e manutenzione)

INFORMAZIONI SUL PROGETTO
Link alla Banca delle Soluzioni
Informazioni per dare il proprio contributo
Loghi

Se presente, link 
diretto alla 

scheda caso di 
studio 

corrispondente



IL CASO STUDIO
CLASSIFICAZIONE
Classificazione della soluzione rispetto alla sezione e alla 
sottosezione di appartenenza

TITOLO

PROBLEMATICA E CONDIZIONI PREESISTENTI
Contesto applicativo
Operazione
Fattori di rischio
Frequenza
Effetti sulla produzione e sul lavoro

CARATTERISTICHE DELLA SOLUZIONE
Descrizione dell’intervento
Funzioni della soluzione adottata
Riduzione dei fattori di rischio
Effetti sulla produzione e sul lavoro
Costo

INFORMAZIONI SUL PROGETTO
Link alla Banca delle Soluzioni
Informazioni per dare il proprio contributo
Loghi

Se presente, link diretto alla scheda 
tecnica corrispondente



Soluzioni per l’EDILIZIA

Sollevatore per lastre e pannelli pesanti e trapano con estensione

TO BEAS IS

PRESENZA DI RISCHIO:
• Posture incongrue 

(collo, braccia, schiena…)
• Sollevamento carichi pesanti
• Uso di attrezzi vibranti



Soluzioni per l’EDILIZIA

Dispositivo con pinza idraulica per l’assemblaggio delle pavimentazioni in autobloccanti

TO BEAS IS

PRESENZA DI RISCHIO:
• Posture incongrue 

(schiena, arti inferiori, collo…)
• Sollevamento carichi
• Movimenti ripetitivi



Soluzioni per l’AGRICOLTURA

Potatrice a barra falciante e potatrice a dischi per vigneti

TO BEAS IS

PRESENZA DI RISCHIO:
• Posture incongrue 
(mano, polso, schiena, braccia sollevate, 
collo…)
• Movimenti ripetitivi



Soluzioni per l’AGRICOLTURA

Distribuzione di agro farmaci, biocidi e fertilizzanti in serra

TO BEAS IS

PRESENZA DI RISCHIO:
• Posture incongrue 
• Movimenti ripetitivi



Soluzioni per l’AGRICOLTURA

Carro per la raccolta di ortaggi a cespo TO BE
AS IS

PRESENZA DI RISCHIO:
• Posture incongrue (schiena, arti 

superiori…)
• Movimenti ripetitivi



Soluzioni per la GDO

Sollevatore per casse nell’ortofrutta
Contenitore e cassette sovrapponibili

TO BE

AS IS

PRESENZA DI RISCHIO:
• Posture incongrue 
• Movimentazione oggetti 

ingombranti



Soluzioni per la GDO

Sistema di allestimento automatico degli scaffali TO BE

AS IS

PRESENZA DI RISCHIO:
• Posture incongrue (schiena, gambe, 

arti superiori)
• Movimenti ripetitivi arti superiori



Soluzioni per la GDO

GRIGLIA AD ALTEZZA REGOLABILE PER BANCO FRIGO
Banco cassa con motorizzazione anteriore e rulliera in vasca



Soluzioni per l’INDUSTRIA CASEARIA

TO BE
AS IS

PRESENZA DI RISCHIO:
• Posture incongrue 
• Movimentazione carichi pesanti

Sollevamento della massa caseosa con carrello elettrico
Manipolatore/azzeratore di peso elettronico adattato



Soluzioni per l’INDUSTRIA CASEARIA

TO BE

AS IS

PRESENZA DI RISCHIO:
• Posture incongrue 
• Sollevamento di carichi pesanti

Macchina pulitrice/rivoltatrice forme a una o due pinze



Soluzioni per la LAVORAZIONE CARNI

TO BE
AS IS

PRESENZA DI RISCHIO:
• Posture incongrue sia statiche 

che dinamiche
• Movimenti ripetitivi

Macchina automatica per il disosso delle cosce di maiale



Soluzioni per la LAVORAZIONE CARNI

Braccio idraulico per il carico/scarico del bilico
Guide e paranchi elettrici a catena di sollevamento



Soluzioni per METALMECCANICA E LINEE DI ASSEMBLAGGIO

Avvitatori adeguati al tipo di lavorazione da eseguire TO BE
AS IS

PRESENZA DI RISCHIO:
• Posture incongrue polso e mano



Soluzioni per METALMECCANICA E LINEE DI ASSEMBLAGGIO

Sistemi di movimentazione e supporto degli utensili da lavoro o dei materiali



Soluzioni per METALMECCANICA E LINEE DI ASSEMBLAGGIO

Soluzioni per la progettazione ergonomica delle postazioni



Soluzioni per la LOGISTICA

Postazioni di Picking flessibile – Caddy Picking – Sistemi di picking automatico



Il grafico mostra la Percentuale di 
disturbi muscoloscheletrici riportati 
nei differenti ambiti lavorativi. 

Nel SETTORE SANITARIO i livelli più
alti di esposizione a tali lesioni si
registrano tra gli infermieri (37%) e gli
operatori socio sanitari (OSS) (46%).

La Banca delle Soluzioni per Assistenza Domiciliare

Agriculture, forestry and fishing

Water supply

Construction

Attività di assistenza sociale
Manufacturing

Transportation and storage

Real estate activities

Other service activities

Arts, entertainment and recreation

Accommodation and food service activities

Administrative and support service activities

Electricity, gas, steam and air conditioning supply

Wholesale and retail trade

Mining and quarrying

Information and communication

Public administration and defence

Professional, scientific and technical activities

Education

Financial and insurance activities

47%

52%

53%

60%

European Agency for Safety and Health at Work. 2020. Work-related musculoskeletal disorders: Prevalence, costs and demographics in the EU.



Prevalenza dei disturbi muscolo-scheletrici nel 
SETTORE DELL’ASSISTENZA DOMICILIARE 
riportata dagli OSS: 

• Il 63% riporta dolore lombare con 
prevalenza negli ultimi 12 mesi

• Il 18% riporta un dolore lombare puntuale

Tali disturbi comportano giorni di assenza da 
lavoro:
• Il 29% degli OSS ha effettuato assenze dal 

lavoro per un totale di 23.396 giorni 
• In media 36 giorni di assenza per OSS

La Banca delle Soluzioni per Assistenza Domiciliare

La Banca delle Soluzioni vuole dare il suo
contributo raccogliendo soluzioni tecniche

e buone pratiche con un DUPLICE 
OBIETTIVO:

1. LA SALUTE DEI PAZIENTI

2. L’ELIMINAZIONE E/O RIDUZIONE DEL 
SOVRACCARICO BIOMECCANICO DEGLI 

OPERATORI CHE LI ASSISTONO



Soluzioni per l’assistenza domiciliare

L’Assistenza domiciliare è un ambito nuovo di ricerca di soluzioni per la riduzione del rischio con le seguenti 
criticità rispetto all’assistenza in Ospedale o RSA. 
• Abitazioni e ambienti non idonei
• Mancanza di collaborazione della famiglia
• Chi svolge assistenza è spesso un solo: 

o Operatore OSS dipendente di una cooperativa o del comune)
o Caregiver
o Familiare

SITUAZIONE ATTUALE:

Obiettivi della Banca delle Soluzioni, settore Assistenza Domiciliare:
• Definire gli ausili corretti per la persona assistita e anche per chi assiste
• Supporto alla scelta del medico prescrittore



Ergonomia - Assistenza domiciliare

Alla luce dell’analisi sugli OSS 
svolta nell’AUSL Romagna nel 
2022 verrà aggiornata la sezione 
delle soluzioni per l’Assistenza 
domiciliare con nuove schede e 
diversa organizzazione dei 
contenuti.

Distinzione tra soluzioni 
ospedalier (sviluppo futuro) e 
soluzioni per assistenza 
domiciliare 

WORK IN PROGRESS



Esempi di soluzioni

Letto elettrico regolabile in altezza

Letto con regolazione elettrica in altezza e negli snodi, in grado di 
ridurre il sovraccarico da posture incongrue per gli 
operatori/caregivers/familiari e promuovere le autonomie residue 
dell’assistito. Per pazienti momentaneamente o permanentemente 
non autosufficienti si sconsiglia l’uso del triangolo solleva malato.



Esempi di soluzioni

Sollevatore passivo classico

Letto con regolazione elettrica in altezza e negli snodi, in grado di 
ridurre il sovraccarico da posture incongrue per gli 
operatori/caregivers/familiari e promuovere le autonomie residue 
dell’assistito. Per pazienti momentaneamente o permanentemente 
non autosufficienti si sconsiglia l’uso del triangolo solleva malato.



Soluzioni per l’assistenza domiciliare

Altre SOLUZIONI da inserire

IGIENE in BAGNO:
• Barella doccia per l’igiene ad altezza regolabile
• Sedia doccia regolabile in altezza elettricamente
• Sollevatore igienico a sedia
• Sollevatore passivo a soffitto per doccia e vasca per l’igiene di pazienti 

parzialmente collaboranti e non collaboranti con sostegno del capo-tronco

ALZATA E IGIENE A LETTO
• Teli alto scorrimento piani o tubulari  per sollevamenti / spostamenti  nel letto 

ed in carrozzina  

TRASFERIMENTO e MOVIMENTAZIONE
• Deambulatore passivo da posizione seduta a eretta (supportata)
• Sollevatore attivo su ruote per passaggio seduto–in piedi o seduto–seduto
• Montascale compatto, mobile, a ruote
• Sollevatore a bandiera
• Sollevatore attivo su ruote



Soluzioni da approfondire e pubblicare

Deambulatore passivo

Ausilio per il trasferimento del assistito senza necessità di deambulazione, 
dotato di seduta; utile durante le procedure di igiene e per promuovere 
autonomie residue

Assistito: anziano con difficoltà nel cammino e nel mantenere la posizione 
in piedi (si richiede controllo di tronco e capo e forza negli arti superiori e 
inferiori per sollevare il bacino dalla seduta)

Vantaggi Svantaggi

facilità di utilizzo necessaria buona forza 
muscolare

assistito può eseguire in 
autonomia igiene alta al 

lavabo

non sempre compatibile con 
ingombri in bagno



Soluzioni da approfondire e pubblicare

Sollevatore attivo

Ausilio per il trasferimento di assistito da posizione seduta a stazione 
eretta con supporto di imbragatura al tronco

Assistito: anziano con difficoltà nel cammino e nel mantenere la 
posizione in piedi (si richiede controllo di capo e tronco e la capacità 
di sostenere il proprio peso almeno su una gamba).

Vantaggi Svantaggi

semplice utilizzo necessaria forza muscolare

spostamenti in sicurezza tra 
stanze

necessario spazio di manovra 
(v.sotto)

rieduca alla posizione in piedi non utilizzabile se gradini, scale

facilita igiene, trasferimenti e 
vestizione



Soluzioni da approfondire e pubblicare

Sedia doccia regolabile in altezza

Ausilio adatto alle procedure di igiene assistita, regolabile elettricamente in 
altezza per prevenire posture incongrue di operatori/caregivers/famigliari, 
garantendo sicurezza dell’assistito. 

Assistito: Anziano con difficoltà ad eseguire igiene personale o comunque non 
in grado di entrare in vasca 

Vantaggi Svantaggi

riduce lo sforzo di 
operatore/caregivers

necessario spazio maggiore di 
manovra

migliore comfort per assistito non utilizzabile se scale, gradini

opzione bariatrica non compatibile con ingombri non 
removibili in bagno

facilita operazioni di vestizione, 
igiene doccia, pedicure



Una procedura per l’Ergonomia

INTRODUZIONE DI SOLUZIONI TECNICHE PER IL 
MIGLIORAMENTO DELL’ERGONOMIA

La presente procedura è stata definita allo 
scopo di supportare la gestione efficace 
degli interventi di progettazione o 
riprogettazione ergonomica di una 
postazione di lavoro e l’adozione di 
soluzioni di prevenzione tecniche, 
organizzative e procedurali.

Coordinatore 
per la sicurezza

Datore di lavoro

Responsabile del servizio prevenzione
e protezione (RSPP)

Medico competente (o medico del lavoro) 

Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS)

Lavoratori

UNA NUOVA PROCEDURA

LE FIGURE DI RIFERIMENTO SONO: 



UNA NUOVA PROCEDURA

Una procedura per l’Ergonomia



UNA NUOVA PROCEDURA

Una procedura per l’Ergonomia



Una procedura per l’Ergonomia: Caso di studio

In un’azienda di logistica che si occupa di stoccare e 
evadere gli ordinativi per la fornitura di abbigliamento 
sportivo, scarpe e accessori per fitness e ginnastica di una 
catena di negozi italiani, l’operazione individuata 
maggiormente a rischio di sovraccarico biomeccanico è 
quella dello svuotamento manuale del carrello utilizzato 
per la raccolta (picking manuale) dei vari ‘colli’ che 
compongono i diversi ordinativi.

Tale compito interessa sia l’arto superiore per la
presenza di movimenti ripetitivi ad elevata frequenza e
con posture incongrue dei vari distretti (spalla, gomito,
polso e mano) per buona parte del tempo, sia il rachide
per la postura statica in flessione assunta per vari
minuti durante lo svuotamento e, più occasionalmente
per la movimentazione di carichi superiori a 3 kg.



APPLICAZIONE DELLA NUOVA PROCEDURA: UN CASO DI STUDIO

L’analisi del problema ha evidenziato la
presenza di un rischio ‘critico’ per l’arto
superiore. Lo stesso ha riguardato i rischi per il
rachide dove, sempre secondo il ‘quick
assessment’ di cui al ISO TR 12295, la criticità
andava ricondotta al mantenimento di una
postura incongrua più che a una
movimentazione manuale significativa.

Il datore di lavoro, il direttore di
produzione e il RSPP esterno hanno nominato
la seguente equipe di 4 persone: RSPP esterno,
RLS, un consulente esterno esperto di
ergonomia e il caporeparto ‘sorter’.

E’ stata applicata la procedura per individuare una soluzione e 
implementarla in modo efficace all’interno del processo analizzato. 

Una procedura per l’Ergonomia: Caso di studio



APPLICAZIONE DELLA NUOVA PROCEDURA: UN CASO DI STUDIO

Si è scelto di installare un carrello 
sollevatore-ribaltatore semiautomatico, 
appositamente progettato. 

Una procedura per l’Ergonomia: Caso di studio



APPLICAZIONE DELLA NUOVA PROCEDURA: UN CASO DI STUDIO
I prodotti cadevano sul pavimento durante il

ribaltamento. L’operatore li raccoglieva, ripetendo
l’operazione critica individuata inizialmente.

La procedura è stata ripetuta. E’ bastata una piccola
modifica da applicare al sollevatore-ribaltatore per
eliminare completamente l’operazione di svuotamento
manuale consentendo di ribaltarlo di 180°.

Una procedura per l’Ergonomia: Caso di studio



SOLUZIONE INDIVIDUATA

Si è scelto di installare un carrello sollevatore-
ribaltatore semiautomatico, appositamente progettato. 

I prodotti cadevano sul pavimento durante il ribaltamento. L’operatore li 
raccoglieva, ripetendo l’operazione critica individuata inizialmente. 

SOLUZIONE FINALE
Carrello elevatore ribaltatore di 
contenitori con alette

E’ bastata una piccola modifica da applicare al sollevatore-ribaltatore 
per eliminare completamente l’operazione di svuotamento manuale 
consentendo di ribaltarlo di 180°. 

Una procedura per l’Ergonomia: Caso di studio



Una procedura per l’Ergonomia: Caso di studio



Modulo per il rilevamento di soluzioni ergonomiche



Modulo per il rilevamento di soluzioni ergonomiche

TITOLO SOLUZIONE: 
Carrello elevatore-ribaltatore   di carrelli per 
picking, con ALETTE FISSE che riducono  
l’apertura di scarico.

SETTORE DI UTILIZZO/APPLICAZIONE: 
Cooperativa operante nel settore della 
logistica, facchinaggio e picking

INFORMAZIONI DI CONTATTO PER LA 
SOLUZIONE
Sig. PINCO PALLA
Azienda  PICKING S.C.
Tel.  0522…….
Email/pec pickingsc@legalmail.it

ESEMPIO DI APPLICAZIONE DEL MODULO



Modulo per il rilevamento di soluzioni ergonomiche

ESEMPIO DI APPLICAZIONE DEL MODULO INFORMAZIONI SULL’ATTIVITÀ A RISCHIO

DISAGIO LAVORATIVO E/O DISTURBI 
SOGGETTIVI
Affaticamento spalle e rachide lombare

FATTORI DI RISCHIO OGGETTO DI INTERVENTO
Flessione del rachide (movimento e postura) a 
90°e flesso-abduzione delle spalle, presa 
palmare, flesso estensione del polso

EFFETTI SULLA PRODUZIONE E SUL LAVORO
Rallentamento della fase di carico in caso di 
cassoni molto pieni

ALTRO
--



Modulo per il rilevamento di soluzioni ergonomiche

ESEMPIO DI APPLICAZIONE DEL MODULO
INFORMAZIONI SULLA SOLUZIONE 

DESCRIZIONE (FOTO)
TIPOLOGIA
Soluzione tecnica
Carrello elevatore e ribaltatore Versione 2
con ALETTE
- afferra il contenitore
- solleva
- ribalta completamente e svuota il 
contenuto nello scivolo del sorter.

STATO DELLA SOLUZIONE
Applicata e consolidata.



Modulo per il rilevamento di soluzioni ergonomiche

ESEMPIO DI APPLICAZIONE DEL MODULO
RISULTATI RAGGIUNTI E ATTESI

Riduzione del disagio lavorativo e/o disturbi soggettivi
Eliminazione dell’affaticamento spalle, e del rachide 

(eretto).

Riduzione dei fattori di rischio oggetto di intervento
Eliminazione della movimentazione manuale.

Effetti sulla produzione e sul lavoro
Velocizzazione.

COSTO DELLA SOLUZIONE (versione con alette)
€ 15.000 (in affitto: 360 €/mese x 60 mesi)



AMBIENTI CONFINATI

La Banca delle Soluzioni- AMBIENTI CONFINATI



Il contesto di rischio 

Spazio circoscritto, caratterizzato da limitate aperture di accesso e da una ventilazione
naturale sfavorevole, in cui può verificarsi un evento incidentale importante, che può portare
ad un infortunio grave o mortale, in presenza di agenti chimici pericolosi (ad esempio, gas,
vapori, polveri)

Riferimenti normativi: 
D.Lgs 81/08 art. 66 e allegato IV punto 3.1
DPR 177 del 2011

Contengono un elenco non esaustivo di 
luoghi confinati e lasciano punti aperti

Alcuni esempi di ambienti confinati:
- Stive delle navi
- Sili
- Serbatoi di stoccaggio
- Cisterne
- Tombini e fogne



Il contesto di rischio 

• Mancanza di definizione di 
ambiente confinato

• Ambiguità e difficoltà a 
riconoscere un ambiente 
confinato

• Carenze legislative

 RICONOSCIMENTO DELL’AMBIENTE 
CONFINATO O SOSPETTO 
D’INQUINAMENTO 

 RICONOSCIMENTO DEL POTENZIALE 
PERICOLO PRESENTE IN UN 
AMBIENTE DOVE E’ NECESSARIO 
EFFETTUARE L’ACCESSO

Aspetti critici:

 SCARSA CONOSCENZA DI 
SOLUZIONI TECNOLOGICHE PER 
EVITARE L’INGRESSO

ISTITUZIONE DI UN GRUPPO DI LAVORO 
FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DI UNA NORMA 
SUGLI AMBIENTI CONFINATI 



Fonte: FAC SHEET INAIL
«ambienti confinati e/o sospetti di inquinamento 
e assimilabili aspetti legislativi e 
caratterizzazione»

DEFINIZIONE DI AMBIENTE 
CONFINATO E/O SOSPETTO 
DI INQUINAMENTO

DEFINIZIONE DI AMBIENTE 
ASSIMILABILE

Il contesto di rischio 



Cause di morte per incidenti in ambienti confinati: 
INAIL dati 2005-2010 (29 eventi, 43 morti)

60% delle vittime 
sono soccorritori

(source: Niosh)

Incidenti in AMBIENTI CONFINATI

Negli AMBIENTI CONFINATI mediamente ogni anno si verificano incidenti mortali 
con più di una vittima 



Lamezia Terme (Catanzaro) (12 Settembre 2013, 3 vittime) ESPLOSIONE IN UNA CISTERNA
Molfetta (8 aprile 2014) PADRE DI 50 ANNI E FIGLIO DI 28 ANNI MUOIONO IN UNA CISTERNA 
SOTTERRANEA
Adria (22 settembre 2014) 4 LAVORATORI MUOIONO PER INTOSSICAZIONE

1987
…

2001
…

2006

2007

2008

2009

2010
…

2013

2014

2015

2016

Pegognaga (8 gennaio 2007, 2 vittime)
Cogollo di Tregnago (16 marzo 2007, 2 vittime) 
Noicattaro (2 aprile 2007, 1 vittima)
Dozza Imolese (13 agosto 2007, 1 vittima)
Varazze (12 ottobre 2007, 1 vittima)

Monopoli (18 agosto 2006, 2 vittime)
Villachiara (8 settembre 2006, 1 vittima)

Porto Marghera (18 gennaio 2008, 2 vittime)
Castel Bolognese (20 gennaio 2008, 1 vittima)
Molfetta (3 marzo 2008, 5 vittime)
Mineo (11 giugno 2008, 6 vittime)
Sarroch (26 maggio 2009, 3 morti) 
Capua (11 settembre 2010, 3 morti) 
Sale (AL) (gennaio 2010, 2 vittime) ASFISSIA DA GPL NELLA SALA POMPE DI UN DISTRIBUTORE

Ravenna - MECNAVI (13 marzo 1987, 13 vittime)
Agerola (Napoli) (30 Aprile 2001, 3 vittime)

Spilimbergo (30 marzo 2015, 1 vittima)
San Lorenzo (28 aprile 2015, 1 vittima)
Priolo Gargallo (10 settembre 2015, 2 vittime)
Messina (29 novembre 2016, 3 vittime)
Ravenna (21 dicembre 2016, 1 vittima)

Incidenti in AMBIENTI CONFINATI

Moncalieri (16 aprile 2017, 1 vittima)

Lamina MILANO (16 gennaio 2018, 4 morti)
Livorno (28 marzo 2018, 4 vittime)

Arena Po Pavese (12 settembre 2019, 4 vittime)

Cuneo (2020, 2 vittime) SILOS DI MAIS TRITURATO

Carpineti (RE) (21 febbraio 2021, 1 vittima) 
AGRICOLTORE DI 60 ANNI CADE IN UNA VASCA DI 
RACCOLTA LIQUAMI
Rozzano (MI) (28 settembre 2021, 2 vittime) 
FUGA D’AZOTO NEL CUNICOLO DI UN SERBATOIO

2017 

2018

2019

2020

2021



L’approccio dettato dall’art.15 del 
D.Lgs.81/08 impone 
l’eliminazione dei rischi, 
adottando le soluzioni 
tecnologiche e gli strumenti messi 
a disposizione dal progresso 
tecnico.

Per quanto riguarda il lavoro negli 
ambienti confinati, l’eliminazione 
del rischio alla fonte è possibile 
solamente nel caso in cui
l’esecuzione dei lavori avvenga 
rimanendo all’esterno.

La Banca delle Soluzioni per gli Ambienti Confinati
rappresenta una raccolta di soluzioni tecniche per lo svolgimento delle 
attività negli ambienti confinati.

.
• Linee guida per i lavori in ambiente confinato
Tratto dal Documento Indicazioni operative in materia di sicurezza ed igiene del

lavoro per i lavori in ambienti confinati del gruppo di lavoro “Ambienti
Confinati” della Regione Emilia Romagna

• SOLUZIONI TECNICHE: 
• Cisterne e serbatoi
• Condotte, reti fognarie, cunicoli tecnologici
• Ambienti e intercapedini navali
• Attività di scavo

Ambienti confinati: la struttura

• NUOVA SEZIONE: STRUMENTI DI 
RILEVAZIONE GAS



Ambienti confinati: la struttura



Ambienti confinati: la struttura



Ambienti confinati: la struttura



Ambienti confinati: la struttura



DISPOSITIVO MOBILE PER LA PULIZIA DI 
BASTIMENTI E IMBARCAZIONI  

UTILIZZO 
Pulizia interna di bastimenti e imbarcazioni (ma non solo) contenenti i 
fanghi di perforazione dell’industria estrattiva.   
 
POSIZIONE DELL’OPERATORE 
Esterno. 
 
DIMENSIONE DELL’AMBIENTE 
Medie. 
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METODO 
L’unità mobile di pulizia è completa di pompe, serbatoi e PLC per il 
rifornimento della soluzione detergente alla macchina di pulizia. La 
macchina di pulizia è costituita da una serie di ugelli calati all’interno 
dell’ambiente da lavare e può essere fissata in modo permanente 
all’interno del serbatoio. Il numero di dispositivi e la posizione dipendono 
dal programma di lavaggio e dalla geometria del serbatoio. I potenti getti 
d’acqua puliscono l’intera superficie interna dei serbatoi seguendo un 
programma di pulizia predefinito. I fluidi di lavaggio vengono prelevati 
tramite pompa e mandati ad un circuito di riciclo delle acque all’interno 
dell’unità mobile di pulizia. Qui la fase liquida viene separata da quella 
solida. Quella liquida torna nel circuito di lavaggio finché non è troppo 
contaminata dalle particelle solide sottili mentre quella solida viene raccolta 
per essere smaltita. 
 
CARATTERISTICHE DI MOBILITÀ 
Sistema fisso, non-climbing . 
 
CARATTERISTICHE DI ESPLOSIVITÀ 
Non disponibile. 

Per avere informazioni su come trovare questa soluzione, visita il sito safetyengineering.d in.unibo.it /banca-delle-soluzioni

CONOSCI O PRODUCI ALTRE SOLUZIONI COME QUESTA? SCRIVI A din.safetyengineering@unibo.it

LA SCHEDA

Utilizzo
Posizione dell’operatore
Dimensione dell’ambiente

TITOLO E 
CLASSIFICAZIONE

CARATTERISTICHE 
DELLA SOLUZIONE

INFORMAZIONI SUL 
PROGETTO

CARATTERISTICHE 
DELL’ATTIVITÀ

Immagine
Metodo
Caratteristiche di mobilità
Caratteristiche di esplosività

Classificazione della soluzione 
rispetto al tipo di ambiente
Icone descrittive del tipo di 
tecnologie utilizzato

Link alla Banca delle Soluzioni
Informazioni per dare il proprio 
contributo
Loghi



FASI DELL’INTERVENTO E POSIZIONE DELL’OPERATORE (AS IS):

1. Rilevazione del problema
2. Identificazione del punto danneggiato
3. Analisi della criticità riscontrata
4. Scelta dell’intervento
5. Intervento di Bonifica
6. Controllo 
7. Monitoraggio dello stato della 

condotta

IN

OUT

IN

IN

OUT

IN

IN

IN

Esempio di intervento in Ambiente Confinato

1. MANUTENZIONE DI UNA CONDOTTA DANNEGGIATA



Inspection camera

OUT

OUT

Esempio di intervento in Ambiente Confinato

FASI DELL’INTERVENTO E POSIZIONE DELL’OPERATORE (TO BE):

1. Rilevazione del problema
2. Identificazione del punto 

danneggiato 
3. Analisi della criticità riscontrata

Periscopic systems for visual inspections

OUT

INSPECTION CAMERA

PERYSCOPIC SYSTEMS



Esempi di soluzioni

Inspection camera



Esempi di soluzioni

Periscopic systems for visual inspections



OUT

OUT

OUT

OUT

Esempi di soluzioni

4. Scelta dell’intervento

5. Lavoro di manutenzione

6. Controllo

7. Monitoraggio dello stato della condotta

Localized intervention of the 
clean-up of the pipelines

Device for underwater video 
inspectionPeriscopic systems for visual 

inspections

PERYSCOPIC SYSTEMS

AUTOMATIC CLEAN-UP 

UNDERWATER VIDEO 
INSPECTION



Esempi di soluzioni

Localized intervention of the 
clean-up of the pipelines



Mora C., Botti L. “La Banca delle Soluzioni – Ambienti Confinati”

Esempi di soluzioni

Periscopic systems for visual 
inspections



Esempi di soluzioni

Device for underwater video 
inspection



Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati
2. SALDATURA IN UNA CISTERNA DI MEDIE DIMENSIONI:



Robotic arms for welding operations

TO BE

2. SALDATURA IN UNA CISTERNA DI MEDIE DIMENSIONI

AS IS

Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati



Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati



Mobile device for cleaning ships and boats 

Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati
3. PULIZIA DI UNA CISTERNA NAVALE

TO BEAS IS



Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati



Device for the application of the inner 
coating of blast furnaces

Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati
4. MANUTENZIONE (SPRUZZATURA) DI ALTOFORNI INDUSTRIALI

TO BEAS IS



Esempi di soluzioni per Ambienti Confinati



NUOVA SEZIONE AMBIENTI CONFINATI: STRUMENTI DI 
RILEVAZIONE GAS

Database di rilevatori portatili di gas: livello di ossigeno, gas infiammabili, gas 
tossici, componenti organici volatili, radiazioni, con la possibilità di 
configurare:
• 1 singolo sensore (monogas)
• Da 2 a 7 sensori (multigas)

Modalità operativa:
• Controllo della presenza di gas pericolosi prima dell’ingresso
• Monitoraggio in continuo dell’area di lavoro dell’operatore dopo l’ingresso



MICROCLIMA

La Banca delle Soluzioni- ERGONOMIA



Il rischio da Microclima

Per Microclima si intende il complesso 
dei parametri climatici dell’ambiente:

• Temperatura
• Umidità relativa 
• Velocità dell'aria

Che insieme a parametri individuali

• Attività metabolica
• Isolamento del vestiario

influenzano lo scambio termico tra 
l’essere umano e l’ambiente 
circostante.

BENESSERE MICROCLIMATICO

L’individuo non prova sensazione 
di freddo o di caldo



Il rischio da Microclima

Il rischio da Microclima dipende dalla 
tipologia di ambiente termico:

• Ambienti Moderati nei quali non vi 
sono vincoli che pregiudicano il 
raggiungimento del comfort.

• Ambienti Severi nei quali vi sono vincoli 
che pregiudicano il raggiungimento del 
comfort.

E può determinare effetti di tipo:

• Percettivo (discomfort)
• Prestazionale (concentrazione ridotta)
• Fisiologico (disturbi cardiovascolari)

RISCHIO DA MICROCLIMA



Il rischio da Microclima

Il Microclima è stato 
riconosciuto come agente di 
rischio fisico ai sensi dell’art. 

180, Titolo VIII del D.Lgs.
81/2008 che definisce tali 

agenti e ne individua il campo 
di applicazione, rendendone 

obbligatoria la valutazione dei 
rischi, così come stabilito 

dall’art. 181

Interno

Esterno

CaldoFreddo



La Banca delle Soluzioni apre al Microclima

Sono necessarie soluzioni e strumenti 
per la riduzione del rischio da Microclima

Il Dipartimento di Ingegneria industriale dell’Università di Bologna ha 
implementato uno dei suoi strumenti di prevenzione:

In linea con il D.Lgs.81/08 nel 2021 nasce il Gruppo di lavoro dedicato al Microclima
all’interno progetto Banca delle Soluzioni (2014), con lo scopo di individuare soluzioni 

tecniche e tecnologiche in grado di eliminare, ridurre o limitare il rischio da microclima a 
favore del benessere dei lavoratori.



La struttura della sezione Microclima

PREMESSE FONDAMENTALI PER GLI OPERATORI

o “DESCRIZIONE DEL RISCHIO DA MICROCLIMA”
o “CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE"
o “NORME TECNICHE PER LA GESTIONE DEL MICROCLIMA”

Tali documenti, che rimandano alle informazioni presenti nel Portale
Agenti Fisici (PAF), costituiscono uno strumento informativo che
orienti gli attori aziendali della sicurezza e gli operatori della
prevenzione ad una risposta corretta ai fini della prevenzione e
protezione da Microclima in tutti i comparti lavorativi.

La Banca delle Soluzioni per il Microclima
rappresenta una raccolta di soluzioni tecniche per il 
miglioramento delle condizioni ambientali all’interno 
e la riduzione dei rischi legati a condizioni ambientali 
inappropriate all’esterno.



La struttura della sezione Microclima: PREMESSE



La struttura della sezione Microclima

TRE AMBITI DI INDAGINE:

• “DISPOSITIVI DI MONITORAGGIO DEL MICROCLIMA” contenente i link alle schede delle soluzioni relative 
alle stazioni complete e alle centraline portatili per il monitoraggio dei parametri ambientali.

• “SOLUZIONI TECNICHE PER IL MICROCLIMA” suddivise nelle seguenti sottosezioni: 
o Materiali (in termini funzionali, non di materiale costituente, es. differenziazione nuovo e già 

costruito).
o Attrezzature (soluzioni puntuali da applicare nelle singole posizioni di lavoro, es. pedane).
o Impianti (es. raffrescamento, riscaldamento, ecc.). 
o DPI (es. dispositivi indossabili con funzione riscaldante o rinfrescante). 

• “CASI DI STUDIO” ovvero esempi di successo e soluzioni sviluppate dalle aziende per risolvere delle 
problematiche specifiche di natura microclimatica.



La struttura della sezione Microclima: AMBITI

Aggiunta di nuove 
icone per identificare 
l’ambiente di 
applicazione delle 
soluzioni tecniche.



La struttura della sezione Microclima: AMBITI



LA SCHEDA TECNICA
CLASSIFICAZIONE
Classificazione della soluzione rispetto al tipo di 
ambiente

TITOLO E ICONE
Icone descrittive del tipo di tecnologie utilizzate e 
dell’ambiente di applicazione

PROBLEMATICA
Caratteristiche della problematica microclimatica da 
risolvere

CARATTERISTICHE DELLA SOLUZIONE
Modalità d’uso
Vantaggi e svantaggi
Caratteristiche tecniche
Manutenzione
Conformità alle norme
Costo (acquisto, installazione e manutenzione)

INFORMAZIONI SUL PROGETTO
Link alla Banca delle Soluzioni
Informazioni per dare il proprio contributo
Loghi

Se presente, link 
diretto alla 

scheda caso di 
studio 

corrispondente



IL CASO STUDIO
CLASSIFICAZIONE
Classificazione della soluzione rispetto al tipo di ambiente

TITOLO E ICONE
Icone descrittive del tipo di tecnologie utilizzate e dell’ambiente di 
applicazione

PROBLEMATICA E CONDIZIONI PREESISTENTI
Caratteristiche della problematica microclimatica da risolvere
Contesto applicativo
Condizioni ambientali presenti
Eventuali dispositivi già presenti
Eventuali rischi
Misurazioni relative al comfort/parametri ambientali

CARATTERISTICHE DELLA SOLUZIONE
Descrizione dell’intervento
Parametri analizzati
Posizionamento sensori
Fattori che determinano la riduzione del rischio/aumento del comfort

INFORMAZIONI SUL PROGETTO
Link alla Banca delle Soluzioni
Informazioni per dare il proprio contributo
Loghi

Se presente, link diretto alla scheda 
tecnica corrispondente



Esempi di soluzioni

Raffrescatori fissi

Necessità di abbassare le temperature in grandi locali caratterizzati 
da condizioni climatiche calde e secche, dovute all’irraggiamento 
solare, all’apporto di calore da parte degli impianti e dei macchinari 
ed alla mancanza di sufficiente ricambio d’aria.
Questi ambienti (es: capannoni di produzione o locali per la logistica) 
spesso devono mantenere dei varchi aperti rendendo insostenibile 
l’utilizzo degli impianti di condizionamento.



Esempi di soluzioni

Raffrescatori mobili

Necessità di abbassare le temperature all’aperto o in locali di piccole 
dimensioni, o in corrispondenza di un singolo macchinario, in 
presenza di condizioni climatiche calde e secche, dovute 
all’irraggiamento solare, all’apporto di calore da parte degli impianti e 
dei macchinari ed alla mancanza di sufficiente ricambio d’aria. In 
questi ambienti (soprattutto all’esterno) spesso non è sostenibile 
utilizzare gli impianti di condizionamento.



Esempi di soluzioni

Termostrisce ad acqua

Necessità di riscaldare piccoli e grandi ambienti industriali o civili 
nuovi o ristrutturati che necessitano di un carico termico contenuto 
per assicurare il comfort termico dei lavoratori o in ambienti che 
presentano elevati rischi di incendio (es: falegnamerie, mobilifici, 
carrozzerie, 
verniciature industriali, industrie d’imballaggi, della plastica, 
chimiche, ecc.). 



Esempi di soluzioni

Pedane riscaldanti

Necessità di creare isole di calore in grandi locali industriali o 
all'aperto in presenza di condizioni climatiche fredde, per assicurare 
il comfort termico dei lavoratori che stazionano nella stessa zona per 
molte ore. Questi ambienti (es: capannoni di produzione, macellerie, 
pescherie, ecc.) spesso devono mantenere basse temperature per 
consentire le lavorazioni e/o limitare i consumi energetici dell'edifico. 



Esempi di soluzioni

Kit IoT

Necessità di controllare i parametri ambientali in tempo reale per 
poterne correggere le eventuali anomalie e migliorare la qualità 
ambientale in ambienti moderati, limitando le inefficienze 
energetiche.



Il caso Studio

Kit IoT



Come accedere alla Banca delle Soluzioni?

LINK ALLA BANCA DELLE SOLUZIONI
http://www.regione.emilia-romagna.it/sicurezza-nei-luoghi-di-lavoro/coordinamento/altre-
strutture-e-documenti-di-riferimento/piani-nazionali-e-regionali/altri-documenti-di-interesse-per-
gli-operatori/banca-delle-soluzioni-1



Come far crescere la Banca delle Soluzioni

Conosci altre soluzioni? Le produci?
Aiutaci a migliorare la Banca delle Soluzioni!

Scrivi a

din.safetyengineering@unibo.it



CONFINED SPACES

• IDENTIFICARE L’AMBIENTE CONFINATO O
SOSPETTO DI INQUINAMENTO

• INDIVIDUARE IL POTENZIALE PERICOLO
PRIMA DI ENTRARE NELL’AMBIENTE
SOSPETTO

Criticità degli AMBIENTI CONFINATI: 

CSA è uno strumento per identificare 
l’ambiente confinato e il relativo 

rischio in diversi contesti lavorativi

CONFINED SPACE APP

• Mancanza di definizione 
di ambiente confinato

• ambiguità e difficoltà a 
riconoscere un ambiente 
confinato

• Carenze legislative



Il progetto Confined Space App

CONFINED SPACE APP

Il Progetto per la realizzazione di Confined Space App nasce nel Gennaio 2017 nell’ambito dell’accordo per la 
realizzazione del progetto 

«Riconoscere gli Ambienti Confinati nel settore agricolo e valutarne il rischio 
dall’esterno» 

stipulato tra
Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università di Bologna e INAIL – Direzione Regione Emilia 

Romagna

nell’ambito dell’Avviso Pubblico sui criteri e le modalità per la realizzazione di progetti finalizzati allo sviluppo
dell’azione prevenzionale nell’ambito regionale in materia di salute e sicurezza sul lavoro – Anno 2016, pubblicato il
09/02/2016 dalla Direzione Regionale Emilia-Romagna



Il progetto Confined Space App

CONFINED SPACE APP

Il progetto ha coinvolto anche il gruppo di lavoro tecnico Ambienti Confinati della Banca delle Soluzioni, costituito 
da diversi enti preposti alla SICUREZZA della Regione Emilia Romagna:

È stato istituito un tavolo tecnico DIN-INAIL per lo sviluppo 
dell’APP



CSA ha lo scopo di…
Prevenire i rischi degli ambienti confinati in diversi settori (Industria, 
Servizi, Agricoltura)

CSA NON è UNO STRUMENTO DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI e non vuole sostituirla

CONFINED SPACE APP

CSA è una applicazione mobile per…
• IDENTIFICARE gli ambienti confinati e le aree sospette di inquinamento e i relativi 

pericoli
• incrementare la conoscenza e la consapevolezza dei pericoli nei luoghi di lavoro 
• supportare la valutazione dei rischi



PERCHE’ UN’APP?
…STRUMENTO SEMPLICE E USER FRIENDLY
…sempre DISPONIBILE
… USA UN LINGUAGGIO COMUNE

L’app fornisce come risultato un indice di 
PROBABILITA’ (CSRI) di essere di fronte ad 

un ambiente confinato o sospetto di 
inquinamento, secondo le 4 categorie di 

confinamento (OSHA)

CONFINED SPACE APP

GEOMETRIA

ATMOSFERA

ACCESSO

CONFIGURATIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

Gli utenti di CSA sono i lavoratori ma non solo...
Supervisori, 
RSPP, 
professionisti della sicurezza…

….
Tutti coloro che hanno necessità di identificare la 
probabilità di essere vicino ad un ambiente sospetto di 
inquinamento o confinato prima di entrarvi o farvi entrare 
qualcuno

A CHI E’ INDIRIZZATA?



L’algoritmo
CONFINED SPACE APP

Esempi di condizioni 
necessarie:

Diagramma di flusso e algoritmo di calcolo:

o Definizione delle condizioni 
NECESSARIE per la definizione di 
ambiente confinato e delle 
condizioni AGGRAVANTI

o Definizione di PESI da assegnare 
alle diverse categorie 
(GEOMETRIA, ACCESSI, 
CONFIGURAZIONE INTERNA, 
ATMOSFERA)

o Attenzione posta al problema 
del RECUPERO

o Una dimensione del luogo 
inferiore a 1800 mm

o Una dimensione 
dell’accesso inferiore a 
600 mm

o Ambiente non progettato 
per la presenza continua 
dell’operatore

o Presenza di atmosfera 
sotto o sovra ossigenata 
e/o di sostanze tossiche o 
esplosive 



L’algoritmo
CONFINED SPACE APP

Diagramma di flusso e algoritmo di calcolo:

o Definizione delle condizioni 
NECESSARIE per la definizione di 
ambiente confinato e delle 
condizioni AGGRAVANTI

o Definizione di PESI da assegnare 
alle diverse categorie 
(GEOMETRIA, ACCESSI, 
CONFIGURAZIONE INTERNA, 
ATMOSFERA)

o Attenzione posta al problema 
del RECUPERO

o Presenza di potenziale 
rumore

o Interferenza di 
comunicazione

o Abbassamenti di livello
o Punto di accesso 

singolo

Esempi di condizioni 
aggravanti:



Dove si scarica CSA?

CONFINED SPACE APP

CSA è disponibile per Android e Apple

 For ANDROID: you can download from Google Play at the following link: 
https://play.google.com/store/apps/details?id=it.sipraengineering.AmbientiConfinati

 With QR-code

 For APPLE: Download from the Apple Store at the following link 
https://itunes.apple.com/app/id13630478961?mt=8

 with QR-code



Chi ha accesso a CSA?

CONFINED SPACE APP

Sono possibili due livelli di accesso:
• Demo e archivio valutazioni da consultare
• Funzionalità completa con il risultato finale 

Doppia versione:

 Italiano

 Inglese



Funzionalità

CONFINED SPACE APP

1.NUOVA VALUTAZIONE
2.ARCHIVIO VALUTAZIONI
3.SINCRONIZZAZIONE DATI
4.LINK UTILI

– BANCA DELLE SOLUZIONI 
http://safetyengineering.din.unibo.it/banca-delle-
soluzioni

– Indicazioni operative in materia di sicurezza ed 
igiene del lavoro per i lavori in ambienti confinati del 
Gruppo Regionale Ambienti Confinati della Regione 
Emilia Romagna

– Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati (INAIL)

– Eurosafe: Web-Aided Confined Spaces Risk 
Assessment



1.ARCHIVIO DI VALUTAZIONI

CONFINED SPACE APP



• È richiesto un titolo della valutazione
• altri dati opzionali

CONFINED SPACE APP

2. NUOVA VALUTAZIONE:



CONFINED SPACE APP

2. NUOVA VALUTAZIONE

Categorie di confinamento

GEOMETRIA ACCESSO

CONFIGURAZIONE 
INTERNA

ATMOSFERA

• L’utente deve rispondere alle 
domande di caratterizzazione 
del luogo in accordo con le 4 
categorie di confinamento 
dell’OSHA



CONFINED SPACE APP

2. NUOVA VALUTAZIONE

• Ogni categoria è caratterizzata da una lettera: 
(A; B; C; D)

• per ogni categoria, vengono poste diverse 
domande per caratterizzare l’ambiente.

• L’utente deve rispondere SI o NO



CONFINED SPACE APP

2. NUOVA VALUTAZIONE

STRUTTURA DELLE 
DOMANDE categoria

quesito

Immagine 
rappresentativa 
della domanda

risposte

Possibilità di 
scattare una 
foto del luogo 
analizzato



CONFINED SPACE APP

GEOMETRIA



CONFINED SPACE APP

ACCESSO



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

CONFIGURAZIONE 
INTERNA



CONFINED SPACE APP

ATMOSFERA



CONFINED SPACE APP

VALUTAZIONE DELL’AMBIENTE
Sulla base delle risposte fornite,  
per ciascuna categoria di 
confinamento vengono 
evidenziate le rispettive criticità e 
gli avvertimenti di cui tenere 
conto prima di entrare 
nell’ambiente oggetto dell’analisi

• Il risultato finale è un valore 
numerico, frutto di un algoritmo 
di calcolo basato sulle diverse 
risposte dell’utente, che 
identifica la possibilità di trovarsi 
o meno in presenza di ambiente 
confinato e/o sospetto 
d’inquinamento.



TEST E CASE STUDIES

• Alcune criticità rilevate in fase di 
test:
– E’ richiesta una risposta non affrettata, 

che stimi e valuti attentamente le 
condizioni del luogo da valutare

– E’ necessario leggere bene la 
domanda per evitare interpretazioni 
erronee

– A seconda del ruolo (datore di lavoro 
o operatore) alcune risposte 
potrebbero variare per la 
consapevolezza o meno di alcune 
caratteristiche del luogo 

– Attenzione al grado di scolarità 
dell’utente

L’APP e l’algoritmo di identificazione del confinamento 
di un ambiente sono stati oggetto di Test, durati diversi 
mesi, svolti da:

• DIN , INAIL
• Gruppo di lavoro Ambienti Confinati
• Ordine degli Ingegneri di Bologna
• CNI (Consiglio Nazionale degli Ingegneri)
• ATS Valpadana e Istituto agrario «Strozzi» di Palidano 

di Gonzaga(per il settore Agricolo)
• Hera
• Corpo dei Vigili del Fuoco di Bologna e di Modena



TEST E CASE STUDIES

- Condotto fognario in centro storico
- Aerogeneratore
- Fariniera in un allevamento di suini 
- Serbatoio di latte di un caseificio
- Pre-vasca liquami impianto di biogas
- Vaso vinario di una cantina
- Stiva portarinfuse
- Doppi fondi delle navi



TEST e CASE STUDIES

- Condotto fognario in centro storico

Tipo di accesso:
Accesso: Verticale con scala di 
metallo
dimensione accesso: 1600X1500 
mm



TEST E CASE STUDIES
- Condotto fognario in centro storico

Massima altezza: 85 cm

Differenza di altezza: 3m



TEST E CASE STUDIES
- Condotto fognario in centro storico



TEST e CASE STUDIES
- Condotto fognario in centro storico



TEST e CASE STUDIES
- Condotto fognario in centro storico



TEST e CASE STUDIES
- Condotto fognario in centro storico



TEST e CASE STUDIES
- GENERATORE EOLICO Tipo di ambiente confinato: generatore eolico

altezza di lavoro: circa 60 / 80 m 
Salita: scala in metallo con sistema anticaduta
Sezione dello stelo: a seconda dell'altezza da 2,50 m a 0,60 
m
Ventilazione: Naturale
Sospetto di inquinamento: No
Ambiente di lavoro ad alta quota con elevato grado di 
difficoltà operativa in caso di necessità di recupero di 
emergenza
Tipo di accesso:
Accesso: Portello quadrato dim. circa 60x60cm



TEST e CASE STUDIES
- GENERATORE EOLICO



TEST e CASE STUDIES
- GENERATORE EOLICO



TEST e CASE STUDIES
- GENERATORE EOLICO



TEST e CASE STUDIES
- SILOS DI GRANO

25

CSRI 19.94
Allarme VIOLA 



TEST e CASE STUDIES
- CISTERNA CASEARIA

25

Dimensione accesso: circa 60 cm

CSRI 13,48
ALLARME ROSSO



TEST e CASE STUDIES
- CISTERNA DI UN IMPIANTO DI BIOGAS

25
ALLARME VIOLA



TEST e CASE STUDIES
- CISTERNA DEL VINO

25

CSRI 15
ALLARME ROSSO



TEST e CASE STUDIES
- STIVA DI UNA NAVE

25

La selezione di "D1" è stata determinante per il risultato 
"Presenza potenziale di atmosfera al di sotto o al di sopra 
della presenza ossigenata e/o naturale, o indotta dai processi 
previsti, di concentrazioni pericolose di sostanze 
tossiche/esplosive"

CSRI 11,3
ALLARME ROSSO

Alta probabilità di essere di fronte ad 
ambiente confinato



TEST e CASE STUDIES
- DOPPIO FONDO DI UNA NAVE

25

ALLARME VIOLA

CSRI 18,5 ALLARME VIOLA: presenza di 
ambiente confinato. 

Evitare l’ingresso nelle condizioni 
attuali. Riprogettare l’ambiente e 

l’eventuale ingresso



CONFINED SPACE APP (CSA) 

- Locali tecnologici del REMS



CONFINED SPACE APP (CSA) 

- Locali tecnologici del REMS



CONFINED SPACE APP (CSA) 

- Locali tecnologici di una piscina



CONFINED SPACE APP (CSA) 

- Locali tecnologici di una piscina



CONFINED SPACE APP (CSA) 

- Lavori all’interno di navi



CONFINED SPACE APP (CSA) 

- Lavori all’interno di navi



CONFINED SPACE APP (CSA) 

- Sala pompe distributore stradale GPL



CONFINED SPACE APP (CSA) 

- Sala pompe distributore stradale GPL



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!



www.unibo.it

Prof.ssa Cristina MORA
cristina.mora@unibo.it

Department of Industrial Engineering (DIN)
Viale del Risorgimento 2, Bologna

safetyengineering.din.unibo.it/
din.safetyengineering@unibo.it


